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ße il giornale si compone d'oltre 16 þagtne il presto aumenta proporsionatamente.

L'importe del Taglia postall ordinari e telegrafief, emessi o in pagamento di assoofezioni, o per acquisto di puntste del giornale, dovrà essere sempre aumentato dans
somma fissa di contesimi cinque, rappresentante la tassa di bollo per quietanza. - (R decreto 12 ottobre 1915, n. 1MO).

Domani, 20 settembre, festa nazionale, giusta
la legge del 9 luglio 1895, n. 401, non si tub-
blicherà la " Gazzetta ufficiale ,,.

AVVISO
Norme per l'abbonamento alla Raccolta .ufficiale delle

leggi e dei decreti per l'anno 1920 e prezzi di ven-
i dita dei relativi atti in fogli sciolti.

Si rende noto che i prezzi di abbonamento a3Ia Raceolta uf-
Heiale delle leggi e dei decreti pel prossimo'anno 1980
sono stabiliti in lire trenta, comprese le spese di posta, per le pub-
bliche amininistrazioni e loro impiegati e in lire trentadue, com-
prese pure le spese di posta, per i privati.
Per i non abbonati, il prezzo dell'intera annata della Raccolta

stessa è di lire trentaquattro.
Il prezzo di acquisto di o;ai volume, qualora ne sia disponibile

la Vendita separata, è fissato indistintamente in lire sei.
Saranno infine venduti al prezzo di lire 0,25 por foglio di sedici

pagine o frazione di foglio, gli atti di Governo in foglio sciolto,
nonchè le puntate della Raccòlta suddetta.
La corriepondenza concernente l'associazione alla raccolta o l'ac-

quisto di atti, come pure i vaglia e le cartoline-vaglia dovranno
essere indirizzati alla Direzione dell'Ugicio genthne e vendita delle
leggi e decreti del•Regno, via Giutia, num. 52 (quartiere 16) in
Roma.

All'importo di ciascuna cartolina-vaglia; dovrà poi sempre aggiua-
gersi la tassa di bollo di centesimi cinque o diedi prescritta dal-
l'articolo 48, lettera a) della tariffa, allegato A) det testo unico, ap-
provato con decreto-Iegge Luogotenenztale n. 135, del 1918, e del
decreto-legge Luogotenenziale num. 1134, del 1918 ; e nel caso si
desideri la quietanza dell'eseguito pagamento, dovrà il prezzo del-
I' associazione essere aumentato di altri centesimi dieci per la
relativa marca da bollo ai termini del predetto decreto legge Luo-
gotenenziale, n. 1134, del 1918.

SOMMA.R.IO.
PARTE UFFICIALE.

Errata-corrige.
Leggi e dooreti.

Regio decreto n. 1557 che prescrive iapplicazione degli arti-
coli 31, 36 e 37 del regolamento approvato con R. decreto 31

agosto 191f, n. £104, nella risoluzione dei concorsi speciali
a cattedre di scuole medie e normali vacanti nelle sedi di

primaria importanxa.
Regi decreto legge n. 1583 che modißca il terzo alinea del.

quadro.III della tabella A, annessa alla legge19 luglio 1907,
n.515, circa il direttore generdle dell'Istituto superiore po-

stale-telegraßeo-tejefonico.
Regio dooreto-legge n. 1590 che istituisce il cap.n.163-bis nello

stato di previsione della spesa del, Ministero delle ßnanze per
l'esercizio ßnanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1591 che aumenta lo stanzianiento del-
capitolo n. 188 dello stato di previsione della speso del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1594 che aumenta lo stanziamento dgl
capitolo n. 69 detto stato di previsione della spesa dei Mint-
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio guanziario
1919-920.

Regio decreto-legge n. 1597 che aumente lo stanziamento del

cap. n. 166 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delristruzione pubblica per l'esercizio gnanziario 1918-919.

Regio detreto-legge n. 162f che introduce variazioni nello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1919-920.

Îl.egio decreto-legge n. 1668 che þroroga le agevolazioni tribu-
tarie di cui all'art. 3 della legge 15 luglio 1906, n. 383, a
favore delle provincie meridionali, della Sicilia, della ßar-
degna, delle Marche e dell'Umbria.

Regio decreto-legge n.1669 conearnense agevolazioni tributen
rie a favore dell'industria golffera.

Regio decreto n. 1558 che riapre e proroga il termine stabilito
dal decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1276, per la
presentazione delle domande d'indennixxo in conseguenza di
danni recati dal nemico con atti contrari ai Frincipî del di-
ritto di guerra.

Regio decreto n. ið61 che istituisce la sottodirezione del mu-
nizionamento di Buffoluto e sopprime quella di Venezia.

Regio decreto n. 1567 che chiama a far parte del Comitato dei
tre ministri, di cui all'art. i del decreto Luogotenenziale 18

agosto 1918, n. 1377, il ministro per Pagricoltura.
Rogio deoreto n. 1584 che modißco l'art. 7 del decreto Luogo-

tenenziale 8 giugno 1919, n. 925, estendendosi la competenza
dei Comitato governativo per la ripararíone dei danni di
guerra anche alla regione di Brescia.

Relazione e Regio decreto n. 1805 c1ee autoritra a favore del

cap. 116 del Ministero çiell'istruzione pubblica ords quarta,
prelevazione dal fonda di riserva per le spese impreviste
inscritto al capitolo £32 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fenanziario 1919-920.

Relazione e Regio decreto n. 1607 che autorizza a favore del
Ministero per l'industria, commeraio e lavoro una seconda

prelevazione di lire dictottomila dal fondo di riserva per le

spese jmpreviste, inscritto al cap. 132 dello stato di previsione
della spesa del Jifinistero del tesorc per l'esercizio fenariziario
1919-920.

Regio decreto n 1616 che proroga il termine stabilito dalfar-
ticolo 5 del keereto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1947,
per la presentazione delle domande per dispensa dalle tasse
da parte degli studenti delle scuole agrarie.

Regio decreto n. 1617 che autorizza l'ulteriore assegnazione
di L. 30.000 allo siato di previsaone della spesa del Demanio
forestale di Stato per provvedere al definitivo completamento
delle opere di rimboscamento e Wi sistemazione idraulico,
forestale.

Regio decreta-legge n. £640 che introduce variazioni nello stato
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di previsione deliaWpesa del Minjstero dell'interito per l'eser
cizio fenanziario 19,19-920.

Regio decreto n. 1662 c1ee proroga il godimento della tariffa
ridotta sulle linee ferroviarie e di stat>igazione eseroitate detto
Stato concesso agli equipaggi dette navi mercantili requisite,
segteestrate o noleggiäte.

Re'gio decreto n. 1887 che autorizza Tapertura dei traffici e
dei commerci fra il Regreo e sue colonie e i territori del-
I'Ungheria.

Regio deoratio n. 1673 che autorizza il p ssaggio temporaneo
della Direzione trasporti alle dipendenze del Ministeí·o della
guerra.

Commissariato genwale civile per la Venèzia trldentina :

Decreto col qteale vengonos estese al territorio della Venezia
tridentirte le disposizioni del R. decreto 24 Iteglio 1919,
n.1296, relativo alle importazioni nel Regno di merci estere-

Disposistohl diverse
Ënistero- el tesoro - Ottezione geperale del debito pubblico:

Smarrimenti di Weeeteté - Avviso -- Winfatero per l'in-
destrtà, it ootametofo e II lavoro: Meata dag consolid«ti
negosfati a contenti neße Borae del skegno -· Corsa medio
dei esmisi - Oonoorsi.

éARTS NON UFPICIAI.E.
Bená%o del kegno: Redteta del 14 agosto 191.Ý (Contiganione)
-- Camera dei deputati: Segteta del 12settembr¢ž919 (Conti-
nuatione -- Gronaca Itáliana - Telegrammi Atefani -
Immeristent.

PARTE UFFICI.ALE
ERRATA-CORRIGE.

Nel R. decreto 2 settembre 1919, n. 1501,,pubblicato nella Gax-
zetta tegciate n. 209, relativo all'amaistía e condono di reati co-
muni, alÏ'art, 3, capovery, dege leggersi: « articoli 67 e seguenti
del Codice penale », anzicttà articoli 77 ecc., come erroneamente à
stato riprodotto nella copia trasmessa per la pubblîoazione.

Il stentero 1557 deBo raccolta tagiciale delle leggi e dei dçcregg
del Regno contiens il seguente deersto?

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Die o per volona iella Basione
RE D'ITALIA

Veluto l'art.7 del dooreto Ïegge Luogotenenziale 25
aprPo 1919, n. 615 ;
Ritenuta la necessità di riohiamare in vigore, per

quattto figitarda i concorsi a Gattedte di scuole medie
e normill ,in. sede di primaria- importanza alcune di-
s izioni del regõlamento approvato con Nostro de-
creto del 31 agosto 1911, n. 1104, in luogo di altre
del regolamento approvato con Nostro decreto del 1°
aprile 1915, n. 568, lo quali ultime non sarebbero ap-
plicabiliaal sistema diaposto con Part. 7 del decreto
sdpra citato ;
Sentito il Oonsiglio-dei 111inistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di'

Stato per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Per la risoluzione pei concorsi speciali a cattedre

di scuolo medie e normali vacanti nelle sedi di pri-
maria importänza, sono applicabili, in luogo degli ar-
tícoli 37, 42 comnia 1° a 5° incluso, e 43 del regola-
mento approvato con Nostro decreto 1° aprile 1915,
n. 562, gli articoli 31,'36 coturna i, 2,'3, 4, 5 e 37 del
regolamento approvato con Nostro decreto 31 agosto
1911, n. 1104.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - BACCELLI.
Visto, 12 gttardasigilli: MonTARI.

ti numero löS3 detta raccolta egesage dette geggi e dei decreti
del Regna conteene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA •

Vista la legge 19 luglio 1937, n. 515, sull'ordinamento
dell'Amministrazione postale e telegraflea ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le posto e i telegrafi, di concetio con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il terzo alinea del quadro III della tabella A an-

nessa alla legge 19 luglio 1907, n. 515: < 1 direttora
dell'Istituto postale telegrafico L. 8000 », è così modi-
ficato, con effetto dal giorno della pubblicazione nella
Gäzzetta uf/2ciale del Regno:
« i direttore generale dell'Istituto postale telegrafico

L. 10,000
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 agosto 1919

VITTORIO EMANUELE.
NrrTi a CIIIMIENTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigitti: MoRYAAA.

14 numero 1599 delka raccoi¢a M/)!ciate deile gaggi e dei decreti
tal Regno conuene U serjuen.ts decre¢o :

VITTORIO EnfANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della ItazÏëne

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;

,
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet
il tesoro, di concerto con quello per le finanzo;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1919-920, è
istituito il capitolo n. 163-bis « Compensi per lavori
straordinari eseguiti nell'interesse dell'Umeio trattati e
legislazione doganale, nonchð dell'Utlicio divieti di
.esportazione » con lo stanziamento di lire centoqua-
rantamila (L. 140,000 .

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge ed andrà in viggre il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

, dello Stato, sia inserto nella raccoltà umdiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, taandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 2p agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrt - TEev o - ScDMZER.

Visto, Il guardusigilli: MolerARA.
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12 numero 1.W1 feße raccolta ufficiale delle leggi e ei ecreti

del Fegno congesc il equente decreto:

VITT RTO EMAKUELE III
per grazia di Dio e per volcutà do!Ia Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. I255;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il tesoro, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiarno decretato e decretiamò :

Lo stanziamento del cap. n. 188 « Compra di tabac-
chi, premi e concorsi di Stato, ecc. », della stato di

previsione della spesa del Minjstero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1919-920, è auméntato della soin-
ma di lire centodinquantacinquemilioni (L. 155.000.000)¾
Il presente decreto sarA presentato al Parlarilento

por la sua conversione in legge ed andrA in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazietta
afficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, nmnito dol-sigille

dello Stato, sia insetto nella ra'ocolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di faHo osservare
Dato a Sant'aiina di Valdieri, addì 25 agosto 1919.

VÏTTORIO EMANUELE.
Nrrti - TEDESco - ScrAnzek.

Visto. Il guardasigilii: MoRTARA.

Îl moero 1591 della raccolta uf)Eciale delle leggi e dàí decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI4E III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto. con quello per le poste éd i
telegrafi; ·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. ß9 « Rimborsi d°o-
vafi per lo scambio con l'estero delle corrispondenze
postali, ecd. », dello stato di previsione della spesa del
Ministero della paste e dei telegrafi per l'eseroitio
finanziario 1919-920 è aumentato della somma di lire un
milione (L. 1.000.000).
Il presente deorato sarà carnunicato al Parlamento !

per la sua conversioite if legge ed andt•à in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella G'azzetta

ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo delloaStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreji del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 'Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrox - ScHazza - CHIMIENTI.

Visto, Il gagfdasigifli: MonTARA.
O

11 numer•o 1597 della raccolta ufficiale d¢¿;à leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguerte decreto:

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziano
RE HJTALIA

3 ista la legge 19 dicembre 1918, n. 1903

Sentito il Consigno dei ministri ;
Sulla proposta ciel Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione
pubblica ;
Abbiaino decretato e decretiama:
Lo sfanziamento del capitolo n. 166 < RR. Únifer-

sitä, ecc. - Spese alle quali si provvedeva con i mag-
giori proventi, ece.» dello stato di previsione dëllä hyesa
del Ministero dell istruzion.e pubblica, per Pesercizio
finanziario 1918-919, è authentato della sointha di Iffe
sessantatremilacentoffentanova e centesimi cinqúantàsel
(L. 63.,139,56).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore del giorno
stesso deRa sua pubblica zione ne41a Gazzatta, ufficia4s.
Ordiniamo che il presente decreto, mittnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser.v,arlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Vallieri, addì 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELEÍ.

Nir11 - SCEANZER - BACOBLLL
Visto, 12 guardasigilli: MoaTARA.

11 numero 1021 delia raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
M Regno contiene ii seguente decre‡o:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della.Nazion
RE D'lTALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1253;
Sentito il Consiglio dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il tesoro, di concer_to con quello dell'istrua
zione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione deÚa spesa del Afiliistero
dell'istruzione pubblica, per l' esercizio finanziario
1919-980, sono introdotto le variazioni di cui alla unita
tabella firmata, d'ordine Nostro, dai. ministri propo
nenti.
Questo decreto sarà pretentato al Parliitnmito ,yet

essere convertito in legge e andrà livvigofe dal gibiin
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

fello .Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiá, mandando a chiunque.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER -- ËACCELLI.
Visto, Il guardasigîlli: MoaTAlu.
TABELLA di nuovo e Igaggiori assegnazioni allo stato di previsióne

della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1919-920.

Cap. n. 75. RR. Università, ecc - Spese alle quali
si provvedeva con i proventi, eee. . . . . 63,139]i6

Cap. n. 140-bis (di nuova istituzione). Assegnazione
straordinaria per provvedere al trasferi-
mento della sede del R.Istituto storico ita-
liano dal palazzo dei Lineci al palazzo
Clugi, e all'adattamento dei nuovi locali . 10,000 -

73,139 .56

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il minidro del tesoro: SCHANZER.

: Il ministro dell'istruzione pubblicŒ : BACCELLI.
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13 nutnero 1688tdella raccoRo ufficiaWdeRe leggi a dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

RE D ITA A

Vista la legge 15 luglio 1906, n. 3834
Visto il decreto Lyogoterienziale 30 aprile 1916. nu-

mero 603;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le Ananze, di concerto coi ministri del tesoro, del-
l'agricoltura, dell'industria, del commercio e del lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamd

Articolo unico.
Le. disposizioni dell'articolo .3 della legge 15 luglio

1906, n. 388, le quali con decreto - Luogotenenziale 30

aprile 1916, n. 603, vennero prorogate per tutta la du-
rata della guerra o Ano a 6 mesi dopo la conclusione
della pace, sono proî•ogate per altri cinque atini da

quest'ultima data.
Il presente decrpto sark presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Iialia, mandando a chiunqite
spetti di osservarlo ei di farlo ossefvare.
Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE. •

Nrroi - TEDEsco - SCHANZER - ŸIsoconi -- FERR&RIS.

Visto, li guardesigilli: MontARA.

Il nums o 1609 della fac¢oita uf}iciale delle leggi e dei decreti
as; segno contiene si seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio ejer volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le,1eggi 15 luglio 1906, n. 33) e 30 giugno
1910, n. 361, e il decreto-legge Luogotenenziale 26

maggio 1918, n. 739 ;
Sentita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro per l'in-
dastria, il cómmercio ed il lavoro, e gli approvvigio-
namenti e i consumi alimentari ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art 10 del deereto-legge Luogotenonziale sopra citato è sostiÌ
tutto 11 seguente articolo:
« Dal 1° agosto 1918, in sostituzione dell'imposta fondiaria, di

quella sul reddito dei fabbrieati, di queÏla sui redditi di ricchezza

mobile, nonchè di qualunque altro tributo o tassa diretta o indi-

retta, erariale, provinciale o comunale, che sia applicabile, secondo
le leggi del ggno, a catico del Consorzio zolfifero siciliano o dei

singoli consorziati, per la produzione o per il commercio dello
zolfo, é dovuta dal Consorzio una tassa unica e complessiva, la cui

misura p¾r ogni tonnellata di zolfo, venduto o consegpato al com-

pratore, à ragguagliata al prezzo medio e1Tattivo, ricavato dalle

vendite, nella proporzione dell'uno per cento sulle prime lire 300

('trecento); del dieci per cento sul maggior prezzo oltre le lire 300.

Nella tassa suddetta si intendono comprese le imposte e tasse di

cui al 1° comma del presente articolo, che siaflo dovute dalla Banca
di credito minerario, per tutte le operazioni di credito attive e

passive fatte nell'interesse delPindustria solfifera estrattiva della

Siellia. Sono puye comprese le 1mposte e tasse suindicate, che siano
dovute dagli,Istituti di emissione per le antioipazíoni fatte sópra
fedi di deposito di~zolfl o per altre operazioni di credito a favore
del Consorzio.
Non vi sono comprese, e saraano pagate secondo 14 leggi vigenti,

le imposte e tasse dovute da commercianti per la vendita dello
zolfo acquistato dal Consorzio o da altri; dagli impiegati o dipen-
denti dal Consorzio o dai consorziati, o da essi aventi causa, ed in

genere dai contribuenti non menzionati nel primo e secondo comma
di questo articolo.
Salto i provvedimenti di cui alPart. 42 della legge 1° marzo 1886,

n. 3682 (serie terza) la sovrimposta provinciale e comunale delle

solfare siciliane, rimane consolidata nella somma complessiva ri-
soossa þer Panno 1905. La sovrimposta comunale e provinciale sui
fabbricati è consolidata nell'a somma complessiva riscossa l'anno
1917.
L'intendente di finanza in proporzione della produzione di ogni

singola miniera e del reddito attribuibile ai fabbricati nell'anno

precedente, gra annualmente il riparto della detta somma alle vä-
rie miniere in esercizio e ai fabbricati esistenti nel territorio della
Provincia o del Comune a cui la sovrimposta,spetta.
Le norme per l'acoertamento e la riscossione ella tassa unica e

complessiva che à dovuta per il minerale di' zolfo od i residui del
nAnerale fuso, di cui all'art. 6 del decreto-legge citato, saranno
stabilite con decreto del ministro delle finanze, di concerto col mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro, da pubblicarsi nella Gax-
Zetta ufficiale del Regno.
Le disposizioni del presente artic01o si applicano alle miniere delle

altre provincia del Regno, rispetto alle quali la tassä unica e com-

plessiva sarà dovuta nella stessa misura fissata nel primo comma
del presente articolo e sarà risdossa con le norme che saranno sta-
bilite col decreto di cui al precedente comma ».

Art. 2.

AIPart. 12 del decreto-legge citato, è aggiunto il seguente capo-
verso:

< Resta per quant'altro abrogato l'art. 25 della legge 15 luglio
1906, n. 333 ».

Art. 3.
È abrogato l'art. 2 del decreto -legge Luogotenenziale 26 maggio

1918, n. 739.
Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiauque spetti di osservarlo e di farlo osservara.,

Dato a Roma, addì 2 settembra 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI --TEDEsco - Fannants.

Visto. Il guardasigini: MoxTAna.
m

11 numero 1558 della raccoito ugleiale dogs leggi .e dei de-reti
al R¢gno contieme a sequente daereto

VITTORIO EMANUELE III *

per grazia di Dio e per volonth rgãolla Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i decreti Luogoteneuziali 24 giugno 1915,, nu-

mero 1014, 14 novembre 191û,n.1642,3settembre1916,
n. 1276;
Sentito il Consiglio dei mintstri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto col presidente del Consiglio dei ministri e mi-
nistro dell'interno, con i ministri degli affari esteri,
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delle colonie, di grazia e giustizia e dei culti, delle
finanze, del tesoro e delle terre liberate ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il termine stabilito nel decreto Luogotenenziale 3 set-

tembre 1916, n. 1276, per la presentazione delle do-
mande di indennizzo in base all'art. I del decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per danni recati
dal nemico con atti di ostilità, contrari ai principî . del
diritto di guerra generalmente ammessi e riconosciuti,
è riaperto e protratto per tutta la durata delPanno
che seguirà la pubblicazione della pace.

Art 2

Le domande che fossero state dichiarate inammissi-
bili, perchò prodotte dopo .la scadenza del termine sta-
bilito col decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916,
n. 1276, potranno essere ripresentate e sottoposte al-
l'esame della Commissione delle prede.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - SECHI - ROSSI - MORTAR&-
TEDESCO - Nava.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1õ01 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per valoath de :: a:no:13

RE D'ITALIA

Vista la egge 22 niaggio 19Í5, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 settembre 1917,

n. I574 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con, quello del tesoro;
Abbiamo decretato e dee.retiamo :

.
Art. 1.

Il decreto Luogotenenziale in data 13 ottobre 1917,
n. 1574, è modificato come segue :

Presso la piazza marittima di Taranto, è i=tituita
una sottodirezione del munizionaniento con sede a

Rpffoluto, retta da un ufficiale superiore di vascello
al quale spetterà un'annua indennità di carica di lire
cinquecento.

Art. 2.
La sottodirezione del munizionamento di Buffoluto

ò•alla dipendenza amministrativa e disciplinare della
Direzione di artiglieria ed arnÈamenti di Taranto e
tecnicamente dipende dalla Direzione delle torpedini e
del munizionamento di Spezia.

Art. 3.
Alla sottodirezione del munizionamento di Buffo-

luto sono destinati un ufficiale superiore di vaseello
sottodirettore, e qual numero di ufficiali dei varî corpi
della Regia marina che risulteranno necessari secondo
le esigenze del servizio.

Art. 4.
La sottodirozione del mupizionamento di Venezia è

soppressa con la data 'del presente decreto. I servizi
ad essa affidati passeranno alla Direzione di artiglie-
ria ed armamenti. di Venezia, e costituiranno una se-
zione tecnica della Direzione stessa alla quale sarà
destinato un capitano di corvetta o tenente di vascello,
e quel numero di ufficiali del corpo Reale equipaggi
che sarà stabilito dalle tabelle del personale per i ser-
vizi fissi dipartimentali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando] a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrm -- Szom - TEnssco. .

Visto, Il gleerdasigilli: MonTARA.

Il numero 1587.della raccolta e/Actale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA
Visto il decreto Luogotenenziale del 18 agosto.1918,

n. 1377, che istituisce la Delegazione cent'rale per la
pesca ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R decreto 23 giugno 1919, n. 1063, col quale

il Ministero degli approvvigionamenti e consumi alia
mentari è soppresso, ed i servizi relativi formano un
Sottosegretariato del Ministero dell'industria, commer-
cio e lavoro ;
Ritenuta l'opportunità di completare il Comitato in-

terministeriale per la pesca ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto con il ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro;
gbbiamo decrefato e decretiamo:

Articolo unico.
Del Comitato dei tre ministri, di cui all'art. I del

decreto Luogotenenziale 18 agosto 1918, n. 1377, in
luogo del ministro degli approvvigionamenti e consu-
mi alimentari, è chiamato a far parte il ministro perl'agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - FERRARIS,

Visto, Il Duardasigilli: MoRTARA.

N numero MSI della raccolta u)?iciais deile Aggs e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 mag,wfo 1910, n. 071;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-

mero 935;
Udito il Consiglio dei ministri;
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I

Sulla proposta del mÏIiistro segretario di Stato delle
terre liberate, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno e coi ministri segre-
tari di Stato dei lavori pubblici, della grazia e giu
stizia e det culti, delle (nang del tesoro, della guerra
Edei trasporti magíthnu e ferroviari
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma dell'art. 7 del decreto Luogotenen-
alale 8 giugno 1919, n. 925, è sostituito il seguente :

« Per la riparazione dei danni di guerra nelle re
gioni venete e in quella contigua di Brescia, in cui si
sono verificati fatti di guerra, è istituito un Comitato
governativo, composto del sottosegretario di Stato delle
terra liberate, presidente, e di cinque me°mbri delegati
rispettivamente dai ministri dell'interno, dei lavori pub-
blici, della guerra, del tesoro .e delle terre liherate ».

Art. 2.

Il presente decreto, a,ndrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta titßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggit e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlp e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE,
NiTTI - -Nava - PANTANO -- MORTAR& -•

TEDESCO - ALBRICCI - ÛB ŸiTO.
Visto, Ti guardasigilli: MORTARA.

Relazione di S E. il ministro del tesoro a S. M.°il
Re, in udienza del 17 agosto 1919, sul decreto che

dal fondo di riserve per le spese impreviste aut
rizza un prelevamento di L. 401,668 occorrenti al
Ministero dell'istruzione pubblica.

.
SIRE!

Par provvedere al pagamento delle retribtízioni spettanti al per-
sonale straordinario assunto presso il Ministero dell'istruzione pub-
blica e uffici diþendenti, prima della guerra, occorre stanziare nel

pilancio del Ministero stesso per l'esercizio in corso la somma di

lú•e novantunmila seicentosessantotto (L 91.668).
Il Consiglio dei ministri, avvalendosi della facolta consentita, con

Part. 38 della legge per la contabigtà generale d Ilo Stato, hy de-
liberato di prelevare detto importo dal fondo di riperva per le spese
improviste.
L'unita schema di depreto, che il riferente si onora di sptioporre

oÏla sanzione di Vostra Maestà autorizza 11 prolevemento della
etta somma dal fondo di riserva per le spese impreviste.
E numero 1603 della racco¿ta «giciaJe àsHe ieggs e dei decreti

del Regno contiens il seguente decreto :

VITÌÒRIO IDIÌANUELE III
per grazia di Dio e yo golenth della Nazione

RE D' ALIO

Vista l'art. 38 del testo unico della legge sull°ammi-
nistrazione e sulla contabi ità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziatio 1919-920, in conseguenza delle prelevezioni
già autorizzate in L. $26000, rimano disponibile la

somma di L. 474 000 ;

Sentito il Consiglio del ininistri;

Sullanoposta del Kostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decreiiamo :

Articolo unico.
Dal fondo; di- riserva per le spese impreviste in-

acritto al capitolo n. 132 dello stato di previsione della
spesa del Mittistero del tesoro per Petercizio finan-
ziarikine-go, e.autorizzata un 46 pielevazione nena
sommadi lire novautuumilaseícentosessantotto(L.9L608)
da portarsi in aumento allo stanziameatö dél capido
n. fl6 Itetribuzioni al persoriale straórdiziario premo
PAmmillistrazionp. centrale e presso gli tilei ed Istá
tuti dipeligenti dal Ministero > dello stato di psexi-
sicne dèlla spesa del Minísteto della isfruzione pub-
blica per Tesercizio finanžiario 1919-920.
Questo dooreto sara presentato al Parlamento per

la sua convalidazione ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Ga,zzetta ufficigle
del Regno.
Ordiniamo che il presente decre,to, munito del sigillo

dello Sta sia inserto nella raccolta ufileiale .-delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, maridando a

chiunque' spotti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addl 17 agosto 191û,
VITTORIO EMANGELE.

RITTI -- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MeaTagA.

Relazione .di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11

Ro, in udienza del 17 a,gosto 1919, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese impreviste au-
torigza un preleva,mento di L. 18,000 occorrenti al
Ministero per l'industria, il coynmercio e il lavoro.

SIRE !

In seguito a transazione stipulata con gli eredi dell'applicato Sal-
' vatore Rossi, morto in seguito ad infortunio occorsogl in servizio,
è d'uopo stanziare nel bil cio del MiniAero dell'infustria, com-
mercio e lavoro, per l'eseregio in corso, la sorama di L. 18.000.
Il Consiglio dei ministri, avvalendosi della facoltà consentita con•

l'art. 38 della legge per la contabilità generale deHo Stato, ha de-
liberato di prelevare dettoiniporto dal fonlo di riserYa pei•1eapese
impreviste.
L'unito schema' di decreto, che il r1ferente si onora di sottoporre

alla sanzione di Vostra Maestä, autorizza il prolevamento della som-
ma stessa dall'indiento fondo.
Il numero IG¾ della raccolta uf)!ciale delle leggi'e dei decroli

del Regno extiene il sèguente decreto:
VITTQRIO EMANUELE III

par grazia di Dio e por voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto Part. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
n'strazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprey

viste inseritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministerà del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1919-920, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. LG0,030, rimane disponibile la somma
di L. 503,000;
Santito il Consiglio dei ministri;
Su)Ia proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo doeratato e dearatismo:
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Articolo uxíico.
Dal fondo di riserva per le spese imþrgiste inscritto

al capitolo n. 132 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per Pesercizio finanziario 1019-
1920, è• autorizzata una seconda, prelevazione nella
somma di lire diciottomila (L. 18 000) da portarsi in
aumento nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l'industria, il commercio ed il lavoro per
l'esercizio finanziario 1919-920 al capitolo aggiunto nu-
mero 83, la denominazione del quale ò modificata come
segue: « Somma dovuta in dipendenza di transazione
agli eredi de10applicato Salvatore Rossi, morto in se-
guito ad infortanio occorsogli in servizio >.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per la
sua convalidazione ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubbbeazione nella G'azza/ta u§iciale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.,

Nrrn - TEDESCO.
Visto, 11 gue'dasigüià : MORTARA.

13 ntwero1ßlG della raccolta agciale delis iaggi e dei decreti
del Regno contiene si seguenta ãecreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n, 671:
Veduti i Nostri decreti 21 aprile 1918, n 606, e 17

novernbre 1918, n. 1947 :
Sentito il Consiglio del ministri;
Salla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Yagricoltura, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e daeretiamo:

Art. 1.

Il termine parentorio del 30 aprile 1910, determinato
dalPart. 5 del decreto Luogotenenziale 17 novembre
1918, n. 1947, per . Ja preselüa ione deUe domande e

documenti di rito per la dispan a dal pagamento delle
tasse d'iminatricolazione e di iscrizione e delle soprat-
tasse per gli esamispeciali e di laurea,esclusalatassa
di diploma, è prorogato al 31 ottoLre'1919, e la di-
spensa ò estesa per gli anni scolastiei 19tõ 916, 1916-
1917 e 1917 9.18;
Tale beneficio non sarà consentito agli studenti per

gli anni scolastici per i quali abbiapo già pagate lo

rispettive tasse.
Art. 2.

Le disposizioni, di cui all'articolo-precedente, si ap -

plicano anche agli studenti militari i quali abbiano
chiesta ed ottenuta Pimmatricolazione ed iscrizione alle
scuole ed Istituti supai-iori di istruzione agraria con

effetto retroattivo agli anni scolastici 1915-916, 1906-917
e 1917-918.

Art. 3.

I;erogazione dei' fondi per il funzionamento degli
Istituti di istruzione superiore continuerà ad essera
fatta secondo gli stanziamenti stabiliti nel bilancio Sel
Ministero di agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo

dello Stafo, sia inserto nella rdecoltal tifficiale dege loggi
e dei decreti del Regno d'I.talia, nynda:ndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a Rome, addi 20 Iuglio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri -- Visocciu - Scuazzu.
Visto, Il guardesigilli: MoRTAkA.

Il numero 1017 de33a raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene 0 seguente decreto:

VITTORIO EllANGELE IlI

per grazia di Dio o per velouik dela Naz:ous
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 191õ, .n 671;
Vista la legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

la sistemazione idraulico-forestale dei bacini monta,ni
21 marzo 1912, n. 442;
Vista la legge 2 giugno 1910, n. 277, per il Demanio

forestale di Stata e la tutela el incoraggiamento della
selvicoltura ;
Visti i decreti Luogotenenziali 6 agosto 1916, n. 1028,

26 luglio 1917, n. 1300, e 4 agosto 1918, n. 1172;
Santito il Consiglio dei ministri ; *

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per lagricoltura, di concerto con quelli del te-
Eooo o della guerra ;
Abbiamo decretato Ødecretiamo :

In aggiunta della somma di L. 800.000 consentita coi
decreti Luogotenenziali 6 agosto 1916, n. 1028, 26 Ju-
glio 1917, n. 1300, e 4 agosto 1916, n. 1172, è autoriz-
zata, plle stesse condizioni stabilita dai leer:eti predetti,
la ulteriore assegnazione di L. 30 000 alfart. 2 (Inco-
raggiamento alla silvicoltura) delo stato di previsione
dela spesa del Demanio forestale di Stato per il 1919-
1920, allo scopo di provvedere alle spese occorrenti
per il definitivo completamento delle opere di rimbo-
schimento e di sistemazione idraulicoeforestalo, eseguite
con l'impiego dei prigionieri di guerra.
Corrispondentemente è aumentata di L. 30.000 la

somma inscritta all'art. 19 (Prolevamento dal conto cor -
rente istituito, presso la Cassa depositi e prestiti neL
Tinteresse delfazienda del Deinan1o forestale), dello
stato di previsione delle entrate delPazienda forestale
di Stato per il 1919-920.
Ordiniamo ene u propen W decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Itana, mandando a ohinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrT1 - Visoceri -L SCHÃNZER -- ALDRICCf.
V,sto, Tl guordasigil.li: MonTARA.

U muero 1810 d &¾ raccoka ugatale delle Nygg a dei decreti

del Regno contiene il seguede decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALlA

Vista la Ngge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il teso'ro, di concerto con quello per l'interno;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1919-930 sono in
trodotte le variazioni di cui all'unita -tabella firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri þroponenti.
Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandgndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.
TABELLA di viariazioni allo stato di previsione della spesa del

Ministero dell'interno per Pesercizio ûnanziario 1919-920.
Cap. n. 8. < consiglio di Stato - Assegno per spese

€nflicio,ece.>.............. 15.000-
Cap. n. 35. « Mobili per gli ufuci ed alloggi delle

prefetture, ecc. > . . . . . . . . . . . . . . 400,000 -
Cap. n. 61-bis (di nuova istituzione). < Spese per la

1 tta antimalarica in ßardegna > . . . . . 200,000 -
Cap. n. 105. « Servizio delle manifatture carcerarie

Mercede ai detenuti lavorant3, ecc. >. . . . 500.030 -

1,115,010 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il niinistro per l'interno: NITTI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il numero 1682 della raccolta u//iciale gene ispgi e dei geersu
del Regno contions il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasis di Dio e per volontà dêlla Nazione
RB D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, nu-

mero 1020 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario dI .Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto col mi-
nistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
11 godimento della tariffa ridotta vigente per i mi-

litari concesso sulle linee ferroviarie e di navigazione
esercitate dalle ferrovie dello Stato dal decreto Luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1020, ai componenti lo
stato maggiore e la bassa forza delle navi mercantili
nazionali requisite, sequestrate o noleggiate con con-
tratto che ponga i rischi di guerra a carico dello Stato
e in generale ai componenti gli equipaggi per i quali
vige il decreto di sbarco, è prorogafo per la durata
della requisizione o sequestro o noleggio e ad ogni
modo non oltke i sei mesi dopo la conclusione della
pace.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiala delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrm - De Vrro -· Souszen.
Visto, Il yearlaripilli: MonTARA.

Ti numero 16tn della raccolta ufßciale delle leggi e dej decreti
del Regµo contiene is seguek¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

.
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re con la legge 22 maggio 1915. n. 671;
Visti i decreti Luogotenenziali 28 novembre 1918,

n. 1829; 3 gennaio 1919, n 2, e il Nostro decreto 24 lu-
glio 1919, n. 1303;
Ritenuto che in conformità delle decisioni del Con-

siglio supremo interalleato relative al blocco dell'Un-
gheria, è necessario disporre la riapertura dei traffici
e dei commerci fra il Regno e sua colonie e i terri-
tori di detto Stato ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col presidente del Consiglió, ministro del-
l'interno, e coi ministri per gli affari esteri, per le co-
lonie e per l'industria, commercio e ,lavoro, e sentito
il Consiglio dei ministri;
Abbiamo docretato e decretiamo:

Art. l.

E autorizzata la ripresa del tradico di importazione, di esporta-
zione e di transito fra il Regno è sue colonie e i territori dell'Un-
gheria.

Art. 8.
Ai cittadini e ai sudditi italiani del Regno nelle colonie ed alPe-

stero ed a chiunque si trovi nel Regno e nelle colonie è consen-
tito di commerciare con persone ed enti stabiliti nei territori an-
zidetti.
Al pagamenti relativi a contratti conclusi in dipendenza della

facoltA concessa dal presente decreto non si applicano le disposi-
zioni del titolo III del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918,
n. 1829.

Art. 3.
Rimane tuttavia proibita l'importazione nei territori suddetti delle

merci seguenti, salvo le deroghe che potranno essere fatte dai Go-
verni associati:

Apparecchi aerei di ogni gpecie, compresi gli aeroplani, le aero-
navi, i palloni e gli aerostati di ogni specie, loro parti staccate e

accessori, oggetti e materiali atti a servire per la aerostatica o per
l'aviazione.
Armi di ogni specie, comprese. le armi da caccia e da sport, loro

parti staccate, apparecchi che possono servire a contenere o a proiet-
tare gas liquefatti o compressi, liquidi infiammabili, acidi. o altri
mezzi di distruzione suscettib)1i ad essere utilizzati per la guerra
e loro parti staccate.
Lamiere da blindaggio.
Automobili blingati.
Filo di ferro spinoso e strumenti atti a fissar10 o a tagliarlo,
MateriaÌe d'accampamento, articoli di maleriale di accampamento

e parti staccate.
Effetti diavestiario e d'equipaggiamento aventi un carattere mi-

litare.
Materiale elettrico atto ad usi militari e parti staccate.
Polveri ed esplosivi specialmente destinati alla guerra.
Lenti e binoeoli da campagna,
Gas impiegati per la guerra.
gnnoni e mitragliatrici.
Affusti, cassont e vagoni militari.
Bardature e finimenti aventi carattere militare.
Strumenti e apparecchi esclusivamente atti alla fabbricazione di

munizioni da guerra o alla fabbricazione o alla riparazione delle
armi o del mater ale da guerra terrestre o navale.
Mine sottomarine e parti staccate.
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Ptolettili, cartocci, cartucee e granate di ogni genere e loro parti
staccate.
Telemetri e parti staceÊe.
Proiettori e parti staccate.
Apparecchi da segnalazioni foniche sottomarine.
Materiale di telegrafia senza fili.
Torpedini.
Bastimenti da guerra, comprese le imbarcazioni e le parti stac-

cate che non possono eisere utilizzate che sopra un bastimento da
guerra.

Art. 4.
E revoeata nei riguardi dei sudditi, enti o. società dell'Ungheria

dalla data di pubblicazione del presente decreto la disposizione del-
Tart. Tl del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918, n. 1829, la
quale stabiliva che durante la guerra nessua suddito degli Imperi
austro-ungarico, germanico ed ottomano e nessun ente o società
commerciale che appartenesse a detti Stati o avesse la propria se-

de nel territorio di epsi, pòtesse intentare o proseguire istanze, a.
ziogi, atti e procedure in materia civile, commerdiale o ammini-
strativa davanti a qualsiasi giurisdizione del Regno o delle colonio,
anche in sede non contenziosa, e fare iscrizioni o trascrizioni ipd-
tecarie.
Dalla data di pubblicazione di questo decreto à per conseguenza

revocata rispetto ai summentovati sudditi, enti e società la sospen-
sione di diritto delle istanze e procedure giã iniziate, stabilita nel

capoverso del citato arti 11.
Art. 5,

Le precedenti disposizioni saranno applicate ópn le deroghe che
risultino stabilite dai trattati di pace stipulati e da stipulare.

Art. 6.
Il presente decreto avrà vigore il giorno stesso della sua pubbli-

cazione nella Garzetta t¿fficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANITELE.
Nrror - Monan -- Rosst - Fannus.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1873 della raccolta tt/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguence decreto:

VITTORIO EMANUEL.E III

per grazia di Dio e per va ath Ac¾i Nxdone
RE D'ITALIA

Viita la legge 21 febbraio 1918, n. 290
.

Vista la legge 10 marzo 1911, n. 147 e successive
modificazioni;
Visto il decreto Luogoteilenziale 23 sto 1917, nu-

mero 1349; .'
Visto il decreto Luogotenenziale 6 diedmbre 1918, nu-

mero 1832;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1910, nu-

mero 440 ;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la durata delle operazioni della smobilitazione
e per un periodo non superiore ad un anno dalla firma
dalla pace, la Direzione trasporti passa a far parte del
Ministero della guerra.

Art. 2.

ILNostro ministro segretario di Stato per gli affari
della guerra emanerâ Ie disposizioni occorrenti per
passare alla Direzione trasporti le funzioni esecutivo
di competenza .degli altri enti già incaricati di detto
servizio, ferme restando quelle di. studio, di compe-
tenza del €omando del corpo di stato maggiore.

Art. 3.
Il presente decreto andra in vigore alla data del

1° agosto 1919.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
.dello Stato, sia insei'to nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosta 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nlm - ALBRICCI.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

IL COMlfJISSARIO GENERALE CIVILE
- PER LA VEtWZlA TRIDENTINA

Visto il decreto Reale 24 luglio 1919, n. 1296;
Deteranina:

Art, 1.
Le disposizioni del decreto Reale 24 luglio 1919, n. 1296, relative

alle importazioni nel Regno di tutte le merei di'originà e prove-
nienza estera sono estese al territorio della Venezia Tridentina,
salvo le modifiche di cui negli articoli seguenti.

Art. 2.
Il commissario generale, di sua iniziativa, o anche su domanda

degli interessati, può concedere deroghe al divieto di importazione,
sia in generale per talune merci o per determinate provenienze, sia
per determinäti contjugenti complessivi.

,
Art. 3.

La confisca delle merei, comminata dall'art. 7 del decreto Reak
24 luglio 1919, n. 1298, nei territori della Venezia Tridentina, sarà

disposta con decreto del commissario generale.
Trento, 9 settembre 1919.

Il commissario generale : QREDARO.

DISPOSIMONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generaie de3 debito pubb¾eo

Emarrimenti di ricevute (2a pubblicazione); (E1. n. 10).
Si notifloa che à stato denunziato lo smarrimento dalle sottoindia

cate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla rióevuta : 2535 - Data della.gice-
vuta:llaprile 1919--Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenzad1

finanza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Mangani Ferdi.-
cando fu Francesco (pos. n. 673il0) - Titolo del debito pubblice
nominativo n. I certificato di usufrutto - Ammontare della ren-
dita L, 234,50 - Consolidato 3,50 Or0 - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidiffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 6 settembre 1919.
' D direttore generale i GARBAHL
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Bigrrimento di ricentità (la pubblicazione). (El. n, I1).
Si notificaitre 'A ätato dellenziato lo sparrimento della sottöindi-

esta ticevuta relativa a titòlí di debito pubbfoo presentati per ope-
raziom:

Numero ordin'ale portato dalla ricevata: 1920 - Data della rice-
vata: 11 febbraio 1919 - Ufficio che rilasciò .la ricevuta: Intendenza
di flaanza di Napoli - Intestazione dell'a ricevuta: Sanguigno An-
grea fu Cuono (pos. n. 660.266) - Titoli del debito pubblico : no-

niinativi n. I - Ammontare della rendita L. 171,50 - Consolidato
0 $(0 Decorrenta ET. N.
A termini de1PáK 280 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chinngira pcssa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data 'della prima pubblicazione del presente avviso. senza che

siani inf.ervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti daÚa eseguita operazione, senza obbligo
di keñítuzione deÏla relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessum
valore.

Roma, 13. settembre 1919.
Il alrettore generals: GARBAZZl.

2° AVVISO.
E stata chiesta la i'itinovazione, petohh deteriorati, dei certificati

cons. 3,50 Ot0 n. 191938 di L. 17,50 intestato a!!a Fabbricer:a del

capitolo cattedrale di San Battolomeo in Pontecorvo (Caserta), e
n.J2¾77 al I;. 17,50 intestato alla Cappella del Carmine, eretta
aalla blebá cattedrale di San Battolomeo in Pontecorto (Caserta).
Si dì¾òa ohlunque possa avervi interesse che, trascorst sei mesi

dalla data della presente, senza che sieno state notificate opposi
zioni, el provvederà alla rinnovazione per traslazione dei certificati
yrddetti,'40senti dell'art. 169 del vigente regolamento generale sul
dekito ynMileo.1

Ronia, 15 luglfo 1919.
Il direttore generale: GARBAZZl.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00xMEROIO E IL LAYORO

DîREXIONE GENKR1tlli DEt, CREDITO. DBULA COOPERAZIONË
E DELLE ABBIGURAE10NI 1PRIVATE

iledia hei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 18 settembre 1919.

00NSOLIDATI Con godimento
m corso

350 */, netto (1906} . . . . 8
.
62 -

3.50 */ymetto (1902) . , . .

3°/,1ordo......... - -

3 1, netto , . , . . . . .
93. 83 -

Corso medio dei cambi
gel Aforipo lŠ¾ettótabro 1911(Art.-39 C dine di nonarren

Parigi 111,84 - Londra 41.þ5 -- Svizzera 181,11 - New Yorli 9,99
- Oro 165 13,

CO 25TOO 3R, 8 I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIC.A

CONCORSO A =POSTI SUSSIDIATI
della Regia scuola paperiote di medicina veterinarikdi Milano

Anno scolastico 1919.920

Sono messi a conoorso- iluattro posti sussidiati da conferirsi, due
a giovani loaabardÏ natfin¾na''delle segdenti.Provincie come sdpo
era costituite: Bei•githo, Brescia, Coino, Cremona, Mantova, Milano,
Pavia e ßendtio, c' duid a gíoiatii vetiotirnati in una delle seguenti
Pqovincie come sono ora costituite: Belluno, Padova,-Itovigo, Trc-

viso, Udine, Venezia, Yerona e Vicenza e nei territori compresi
n'ella gidi•Isdizione dei Cómmissariati del Trentino e della Venezia

Giulia.
La quota annua di pensione è di L. 777,75.
Gli aspiranti a tali posti debbond assõ ettarsi alle seguesti

norme:

a) presentare entro il v5 ottobre 1919 una domitda in carts

da.bollo da una lira, cortehti dai seguenti dommenti:
diploma di Ucenza lieeale oppure que)1o di licenza dell'Isti uto

tecnico, sezioni ûsico-mattinatica, agraria, agrimensura, commercio-
ragioneria; i

'

fede di nascita leg°alizzata;
certilleatidi buona condotta ritasciato dal sindaco;
b) sosteneio un esame scritto consistente a llo svolgimento

di un tema di composizione italiana e glí esfrili orali di italiano,
di matematica e di fisica e scienze naturalf.
Gli esami di concorso comineeranno il 1° noyeulbre 1919, alle

ore 9.

Per i progrpmmi e schiarimenti rivoÌgersi alla segTeteria.
Milano,,31 agosto 1919.

11 direttore : N. Lanzilláti onãenti.
11 segretarg: O. µpill

PARTE NOR UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ILEGNO
RESOCONTO BOMMARIO -- Gioverll, 14 agosto 1919

(Continuatione)

Presidente del presideñía BONASI. -

Coinmemorariane del senatore Tami.

PR1šSIDENTE. Commemora il senatoro Antonio Tami, ricordandone
le qualità, come magisträto e come anúninisti'atore, 11 suo carat-
tere, la sua obTtura, le sue doti di animo e.di mente, la sua par-
tecipazione ai lavori del Senato. (Approva,zioni) - Aggiunge che il
Aesidente della Camera dei deputatît od 11 sividado 'di TJdine hanno
faviato telegramnii Ri condoglianze, e ni dá lettrica.
BETTONT. Interpretando i setitimenti dei senatori componenti la

Commissione di finanze, rileva il prezioso codtributo che da molti
annt il senatore Tami portava si lavori della Comnkissione.
Ricorla le ansie'del senatore Tami per Pinvasione della sua terra
natia dopo Caporetto. Propone che sleno mandate aÍla fŒiglia le
condoglianze del Senato e quélle speciali della Commissione di fi-
Banze.

Amico del pad del senatÑi'e Tami, seguì con friteresse di patriots
la luminosa carriera del flglio.
D3Co le nobili parole del presidente, si limita a ricol'däre la troiltä,
il buon senso e Pasteema modestia del sonstore Tamt e la fervida
ed operce a opera di lui nel patronato per i profughi triulani (Ap-
provazioni).
Reads onore aUa sua memoria e prpga il presidente di inviare le

condoglianze alla famiglia ebe tanto amb (Nuove approvazioni).
(Continym).

CAMERA DEI DEPUTATI

REV CON TO SOMMAR IO - Venerdi, 12)ottemŠre 1919

(Continuazione)

P a:ifenza dél rice presidente RAVA.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'intergo, all'on. Turati, di

chiara che dopo i dolorosi avvenimenti del 15 aprile il prefetto di
Milano, avvalendosi dei poteri, che la legge gli doncede, ,per evi-
tare il rinnovarsi di cruenti conflitti, viatò qualelasi pubblico as-

sembramento; e che tale divieto vennë applicato rigorosamente,
senza riguardo a partiti, con assoluta imparzialità.
TURATI, _lamenta che, ment:e ebbero luogo ugualmente dimostra
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zioni di carattere nazionalista, furon°o selolti i piccoli gruppi di
operai sgoperanti che, in attegglamento assolutamente padifloo,
vigilavano in prossimità degli ingressi dei principali stabilimenti
industriali.

BELOTTI, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara agli ono-
revoli Agnelli e De Capitani, che l'Opera nazionale dei combattentí
consente agli ex-combattenti, che si sono riuniti in cooperative,
l'anticipata 'liquidazione della polizza istituita con decreto 7 dicem-
bre 1917, ove la somma relativa debba destinarsi all'acquisto di
istrumenti di lavoro per la pesca o alla partecipazione diretta a

societa .per .1'esercizio della pesca.
DE CAPITANI, prende atto e ringrazia.
GRASSI, sottosegretario di Stato por l'interno, all'on. De Capitani,

a proposito dei fatti avvenuti in Milano nei giorni 15 e 16 dello
scorso aprile si riferisce a quantò ebbe a dichiarare in proposito
rispondendo all'on. Turati, in base ai rapporti che sono pervenuti
al Ministero, e che l'oratore ha riassunto con assoluta imparzia-
lità.
DE CAPITANI, premette che alle dimostrazioni contrarie ai so-

cialisti presero parte non i soli nazionalisti, ma quanti apparten-
gono ai partiti patriottici. (Interruzioni all'estrema sinistraþ
La patriottica dimostrazione doveva svolgersi in modo assoluta-

mente tranquillo, quando in piažza del Duomo si acontró dón una

colonna di provenienti dal comiziò .dell'Afena', nella quale erano

numerosi teppisti guidati da noti facinorosi. (Interruzioni all'estrema
sinistfal.
Tributa un fervido encomio ai partiti patriottici di Milano, äi

quali appaftengono gloriosi mutilati e decorati di medaglie al va-
loro militare, ed ai quali si de,ye se, dopo Caporetto, la grande città
non fu teatro di una secorida Caporetto antipatriottica all'interno.
(Interruzioni all'estrema sinistra). ;
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, dieniara di avere

voluto comprendere, sotto la espressione di partiti nazionalisti, tutti
i partiti patriottlei dei quali ha parlato l'on. De Capitani.
Ricorda poi che, appunto per le deficienze riscontratesi nel ser-

vizio dî pelizia nella giornata del 15 aprile,' fu punito disciplinar-
mente il questoredi Milano.
FINOCCHIARO-APRlLE, sottosegretario di Stäto per la guerra, al-

l'on. Sighleri esclude che nei locali della monumentale Certosa di
Calci fosse stato istituito un tubercolosario pek i prigionieri au-
striaci.
Aggiunge che il locale viene ora sollecitismente agombrato.
SIGHIERI assicura che molti di quei ,prigiöni&i erano tuberco-

Iosi, e che inoltre fra i medesimi soolipió una ipericolosa epidemia
tifosa.
Raccomanda che quei locali prima di essere restituiti al loro uso

normale, siano assoggettati ad accurata disinfezione.
Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione intorno alle pomunicazioni del Governo
sulla relazione della Commissione d sciliesta istituita con Regio
decreto 12 gerinaio 1918.

DI GIORGIO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, nel prendere conoscenza della relazione della Com-

missione d'inchiesta giudica che ogni questipne relativa alla rotta
di Caporetto è da considerarsi ormai sorpassata dal trionfo delle
nostre armi, esprime ancora una volta all'esercito e all'armata vit-
toriosi la riconoscenza del paese, e passa all'ordine del giorno ».

Discuterà la relazione dellá Commissione d'iiichiesta giovandosi
della sua doppia qualità di uomo tecnico e di uomo politico.
La Commissione has ritenuto cause prevalenti, nella determina-

zione del disastro, fattori militari di natura morale che si com-
pendiano nel malgoverno dell'esercito. E poichè da alcuni si è detto
che tale malgoverno fu colpa del Comando supremo, da altri, invece,
che fu colpa della propaganda disfattista, esaminerà l'uno e l'altro
aspetto del pyoblema,

'

•

Fu anzitutto criticata l'ampiezza eccessiva del fronte; ma essa fu
una necessità incluttabile, data la natura della nostra guerra ed il
modo come dové svolgersi.

Nè canviene dimenticare che i predecessori del generale Cadorna
pbr considerazioni strategiche, avevano predestinato le linee di di-
feda al Tagliamento e al Piave e perfino sul Mincio.
Ma considerazioni d'altro ordine imposero, invece, la difesa del

fronte in tutta la sta estensione.
Quanto alla disciplina, la Commissione ha affermato che per le

tradizioni della nostra gente era necessaria una disciplina di tolle-
ranza; ma ha dimenticato che il regolamento di disciplinad be

sato non sulla persuasione ma sulla costrizione, quanto volte questa
si dimostri necessaría.
Non dunque i sistemi di costrizione ingenerarono 11 maleontento

e la stanchezza morale nel soldato, benal le ingiustizie nelle licenze
e nei turni di servizio, il cattivo trattamento nel vettovagliamento
e, in genere, nel tenore di vita del soldato.
Inoltre fece difetto l'elemento dei quadri che non era possibile

împrovvisare. Alla nostra entrata in guerra maneavano diciasset-

temila ufficiali e non vi erano riserve. (Interruzioni all'estrema si-
nistra).
E solo ragiogi di alta politica spiegano come siipotesse entrare

in guerra in tali condizioni.
Certo à però che un esercito, il quale, pur così impreparato, ha

saputo contbattere con grande valore e, dopo un momentaneo re-

vescio, risorgere, resistere e darci la vittoria, e un esercito mera-
viglioso (Approvazioni e applausi da molte parti).
Venendo al disfattismo, nota che se esso si vuole intendere conie

nn'azione positiva preordinata contro la guerra ai ûhi di provo-
cyare la disfatta, e con essa la pace, rappresenta un Vero e proprio
tPadimento. Ma l'oratore non crede che un simile disfattismo vi
sia stato ad opera di un qualsiasi partito.
Vi fu invece un disfattismo che si può chiamare colposo. E fu

quello del partito socialista, che nella sua propaganda fatta per
ubbidire alle sue ideologie contrarie alla guerra, influi non soltanto
sui suoi diretti aderenti, ma anche su coloro che camuffarono la

propria vigliaccheria o i propri interessi obliqui sotto la bandiera
del socialismo (Commenti - Interruzioni).
E così, sia pure contrariamente alle proprie intenzioni, l'opera

del partito socialista e della sua stampa (Interruzioni all'estreme
sínistra) esercità ch'azione funesta sull'animo delle truppe, in
quanto ne -indeboli lo spirito di sacrificio, facendo intravvedere la
possibilitå di una pace a qualunque costo (Interruzioni all'estrema
sinistra).
In conclusione Torato re crede che nel crollo morale dell'eser-

cito entrarono in egnal misura il ma1governo degli uomini e il di-
efattismo.
Quanto ai fattori tecnici del .disastro, «gli errori militari che 10

detefmínarono, £ssi non possono essere discussi da un'assemblea

politîce, la quale púñ solo occuþarsi delle tesþonsabilita politiche,
in quanto il Governo non intervenne tempestivamente con la sua
azione ad evitare quegli errori, lasciando al Comando Septemo po-
teri illimÏtatt, sähza freni e mettendo il Parlamento in condizione
di non potere esercitate lä sua funiione di critica e di controllo.
L'oratore diehiara a questo proposito di. aver sempre condiviso

,
Pordine di idee del Fascio, pur non essendovi uficialmente iscritto,
convinto della necessità di formare e mantenere l'unione escra di
tutti i partiti nella resistenza contro 11 nemico; quell'unione sacra
che grirtropþo non potè realizza;rsi nemmen& dopo Caporetto,
quando le frontiere della Patria erano state Varcate dal nemloo.
(Apþlatiel).
Deve ricotioseere che al Governo dell'onorevole Salandra spetta

11 grande merito della dic'hiarazione di guerra. Ma la guerra non
fu sußlcientemente preparata nella pubblica opinione, ah furono
apptestati gli strumenti tecnici, economici e di politica internazio-
nale necessari per una guerra di cosi grande mole e che doveva
ormai prevedersi in lunga durata.
E questi primi errori furono gravissimi in quanto impressero alla

guerra quell'indirizzo che fu poi funesto in tutto il suo ulteriore
svolgimento.
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, Sarebbe stato inoltre necessario non abbandonare l'opinione pub.
blica alla deriva; ma fare'intese'oon i diráttori det maggiorigior.
nali, e con gli uomini politici più importanti (anche se avyersari.

(Interruzioni all'estrema sinistra)
Anche con l'onotevolo Giolitti un'intesa sarebbe stata necessarÌa ;

ma hon si può non riconoscere che egli'ebbe 11gra¾etorte diman-
tenersi assente dalla politica italiana, dopo la dichiarazione di guerral
(Interruzioni).
Afferma che l'esercito entrò in campagna in istato gi insufficiente

preparazione, per la quale nei dieci mesi che precedettero la di-

chiarazione di guerra, non si spese più di un miliardo, somma evi-
dentemente inadegaata.
Anche in seguito non si seppe effettuare rigososamente il pro-

blema dell'ampliamento organico dell'esercitó.
Di questa errata politica di guerra la responsabilità ricade costi-

tuzionalmente sul Governo.
Altro grave errero del Governo fu quell , di aver abdicato tuttl i

suoi poteri ed aver annullato Pazione del ministro della guerra

nelle mani del Comando supremo.
Costituzionalmente il ministro della gueha è superiore al capo

deßo stato maggiore. Fa pežtanto un grave erroreilasciare che il

primo si trova costantemente in una posizione subordinata di

fronte al secon .

Il Comando supremo, anziché oceuparsi dell'organizzazione del-

l'esercito, entrando cosi nelle funzioni del Ministero della guerra,
avrebbe dovuto dedicare la sua attività esclusivamente alla con-

dotta delle operazioni.
Questo stato di cose ebbe una grave ripercussione sul malgoverno

degli uomini. Se -- ,rova tiell'eccessivo numero degli uf-
ficiali siinrdti dal Comando supremo, i quali contribuirono al mal-
contento avendo invano invocato nel Ministero della guerra una

giustizia riparatrice.
Ed una grave ripercussione ebbe anche nella polities estera che

in una guerra _di coalizione, non puó non risolversi che in una po-
litica di guerra.
Anche tale politica fa così di fatto abbandonata al Comando su-

premo, che non aveva per farla nè le attitudini nè le attribuzioni
necessarie.

In tal modo una vera e forte politica di guerra nel nostro paese
non potè esservi.
E il Governo ha indubbiamente 11 torto di non aver tenuto un

contatto continuo col comandante supremo e di non aver insieme
con lui diseusse le situazioni diverso che si delineavano nel paese,
nei figuardi della guerra, e avvisato ai provvedimenti oppor-
tunt
Rossuna meraviglia dunque he il generale Cadorna, abbandonato

a sè stesso abbia tentato di provvedere da sè. E poiché si. è par-
lato dello spirito egocentrico del generale Cadorna, l' oratore os-

serva che è suo merito di essersi imposto, evitando così quelle fa-
tali divisioni nei comandi ohe ci oonðussero a Lissa e Custoza.
. La sua ftgura domina t41mente in questa guerra che ogni pena o
ogni ricompensa riesce inadeguata. Egli non può essere giudieato
che dalla storia.
Esprime dei dubbi sulla attendÌbilità delle conclusioni della Com,

missione d'inehiesta, nei riguardi delle responsabilità. Per il modo
oome le responsabilità sono state accertate la relazione in questo
punto non è né equa nè giusta.
Invoca pertanto per gli ullioiali colpiti un giudizio di appello af-

Adato a persone dell'autorità e della competenza del presidente
della Commissions, le quali completino le indagini e, stabiliscano
definitivamente le responsabilitå.
Vorrebbe che, nonostante Pamnistia, si radiassero dai quadri, per

l'onore dell'esercito, quegli uffloiali che per il loro contegno du-

ranto la ritirata o nella prigionia sisorio,restindegni dijpp.ges
nervL
' Crede dovéroso RI- dire utta- i>arola in difisa di qiiel generale che
È stato accusit/ di averá oceeduto neÌle iepr àsioni disciplinari.
Bisogna'ricordareele terribili circostanze tielle iluali si trovaYa
allora il nostro esercito.

, (Continua).

CRONACA ITARIANA
S. M. il Re ha ricevuto ieri, in udienza privata, il

prof. car. Giovanni Mazzoni, segretario generale della
« Lega franco-italiana ».

Per le terre Jiherate. - A Treviso S. E 11 sottosegritario
di Stato; on. Pietriboni, ha presieduto un convegno presso 11 Cou

mitato governativo delle terre liberate allo scopo di prendere ac-
cordi per il collocamento degli operai disoscapati anche delle Pro-
vinolo lilierate. i

Vi intervennero i prefetti di Venezia o di Treviso e parecchie
altre autorità.

'

Oli accordi spanialmente riguardano la intensificazione dei lavori
per la ribostruzione delle terre liberate e particolarmente Pimme-
diato ineromento dei lavori da parte del Magistrato alle acque.
II posagresso deIIa « Bante » rinviato. -- 11 Consiglio

centrale della Dante Alighieri si rîunitileri, di urgenza, presie-
duto da S. E. Boselli.
11 Consiglio, esaminate le presenti condizioni in relazione alla riu-

.nione del prossimo Congresso, vista la continuazione del lavori par-
Iamentari, l'impossibilità d'intervento per doveri di esami dei pro-
fessori delle scuole medie e delle dif!!colta di viaggio e di circola-
zione nella Venezia Giulia, delibera di rimandare al 19 ottobre il

Cangresso che si terrà a Trieste e proseguirà a. Trento.
Per aan annico dell'Italia. -.La colonia italiana a Rio dá

Janeiro ha oferto ungbanehetto in onore di Paulo Darieto, scrit-
tore e giornalista che, durante la guerra, ha stolto sempre Juna

opera efRoacissima nella stampa brasiliana per illustrare la guerra
italiana.

Parecchi festeggiatori ed il festeggiato hanno, alla fine.del ban-

ohetto brindato all'uÀione fraterna dell'Italia e del Brasile.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
,

PARIGI, 18. - Il Consiglio supremo alleato si è riunitó êtamane
sotto le presidenza di Pichon.
Assistevano alla seduta Seialoia, CËòwe, Eyre, Polk, Matsui e 11

marescia1Ìo FoehÌ
Il Consiglio ha ripreso l'esame della situazione. baltión e si poi

ooonpato della questione dello Spitzberg, sulla quale ha letto un

rapporto'il generale Gough.
**4 11 ministro Clayeille ha inviato alle direzioni fielle varie reti

ferroviarie una circolaricon la quale ordina òhe| renga accordata una
precedenza speciale al trasilorto delle merci destinate all'estero e

di fornire in ogni caso, a meno di assoluta impossibilita, 11 mate-
riale rofabile destifiato alle merci di espottazione.
NEW YORk; 17. - Diranto il suo giro di cónferenze, Wilson, ri-

spondendo a una domanda rivoltagli daÌ Consiglio laburista di Saâ
Franoisco, ha esposto .per la prima volta la sua interpretazione sullo
statuto della Lega per quanto riguarda l'Irlanda.
Il presidente ha detto: « La questione è èonteinplata nell'arti-

colo 2° por il quale un membro qualsiasi della Lega può richia-
mare l'attenzione della Lega stessa su tutti gli avvenimenti che
toccano le relazioni internazionali, e minacciano di turbare la pace
internazionale e i buoni rapporti tra i Vari paesi ».
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